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ALLA STAMPA  
INCONTRO SUL PIANO CASA PRESSO IL COMUNE DI ABANO. DOMANDE

CRONOLOGIA: 

· in data 22 ottobre (mattino) invio alla stampa la mia posizione di netto rifiuto ad applicare le direttive del Parco Colli al Piano Casa Comunale, direttive che limitano l’applicabilità della legge, e quindi degli ampliamenti per le abitazioni, nelle aree comprese all’interno del Parco Colli medesimo;

· in data 22 ottobre (sera) questa amministrazione approva il Piano Casa nella seduta del Consiglio Comunale e provvede, immediatamente dopo le formalità di rito e di perfezionamento dell’atto deliberativo e così come richiesto dalle direttive regionali, ad inviare la deliberazione alla Regione Veneto;
· in data 27 ottobre invio lettera personale alla presidente del Parco Colli Chiara Matteazzi e all’assessore regionale alle Politiche per il Territorio Renzo Marangon con la quale motivo le ragioni della non applicazione al Piano Casa comunale dei limiti indicati dal Parco Colli;

· il 31 ottobre 2009 è la scadenza imposta dalla Regione ai Comuni per approvare nei rispettivi Consigli Comunali il Piano Casa;

· il 28 ottobre (a due giorni dalla scadenza per i Comuni di approvare il Piano), vengo invitato ad una riunione presso il Comune di Abano Terme da tenersi il 3 novembre (quindi a termine scaduto da tre giorni per l’approvazione del Piano Casa) avente ad oggetto “INCONTRO-APPROFONDIMENTO APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE N. 14 DEL 2009, NOTA COME PIANO CASA, NELL’AMBITO DEL PARCO REGIONALE DEI COLLI EUGANEI – Relatore Assessore Regionale Marangon alla presenza del consigliere regionale Leonardo Padrin. L’incontro si tiene presso la sala riunioni di un albergo di Abano e non presso la sede comunale e sono invitati anche la Presidente e l’intero Consiglio Direttivo del Parco Colli.
Premesso che parteciperò all’incontro, se non altro per ascoltare quali novità ci possano essere rispetto ad un Piano che i Comuni invitati all’incontro (tutti i Comuni del Parco Colli) dovrebbero in quella data aver già approvato (ricordo la scadenza del 31/10), mi chiedo:

a) se il Comune di Abano Terme, che con invito scritto a firma del sindaco Andrea Bronzato ha convocato l’incontro, abbia approvato il Piano Casa nei termini stabiliti (ne dubito dopo la bagarre avvenuta nell’ultima seduta consiliare ad Abano che ha portato la maggioranza ad abbandonare il Consiglio…);
b) perché la riunione sia stata convocata nel e dal Comune di Abano (che è quello che ha minor territorio di tutti compreso all’interno del Parco Colli) e non sia stata invece convocata dagli Organi preposti, il Parco Colli o la Regione Veneto;

c) perché il consigliere Padrin, residente a Montegrotto e sicuramente a conoscenza delle mie posizioni in merito alla questione, non si sia mai rivolto a questa amministrazione o al sottoscritto per creare un’occasione di dibattito nel merito e sull’applicazione della norma;
d) perché non ho ancora avuto risposte, né dall’Ente Parco Colli né dall’assessore regionale Marangon, alla mia nota sulla questione, la quale, per i suoi contenuti, ha forse dato origine all’idea di convocare, se pur in tempi assolutamente inutili rispetto alla scadenza del Piano Casa, la riunione in questione);

e) perchè mi trovo invitato ad un incontro che non farà altro che ricalcare quanto da me espresso già da tempo per garantire pari diritti a tutti i cittadini, anche a quelli che risiedono nell’area del Parco Colli.
Diciamo che mi sorge un sospetto? Presidente del Parco Colli Matteazzi (Forza Italia), Assessore regionale Marangon (Forza Italia), consigliere regionale Padrin (Forza Italia), sindaco di Abano Bronzato (Forza Italia) (ma dico, non potevano parlarsi prima fra di loro, prima di fare queste figure), PROSSIME ELEZIONI REGIONALI MARZO 2010 (1+1=2).
Io andrò all’incontro ma non mi possono prendere in giro. La riunione non è altro che un appuntamento elettorale per Padrin, non potrà avere una connotazione tecnica reale, in quanto fatta a termini scaduti, e sarà un messaggio propagandistico del pool di F.I. per dare nuova visibilità a un consigliere regionale in prossimità della vicina scadenza del suo mandato.

La campagna elettorale si può fare in tanti modi ma non si devono prendere in giro i sindaci e soprattutto i cittadini che sono i soli soggetti che dovranno ricorrere al T.A.R. se passeranno le imposizioni del Parco Colli. Si, perché nel giudizio civile l’Ente Pubblico non può costituirsi parte civile come nel penale, (io mi ero sbagliato nei termini dicendo che il comune si sarebbe costituito parte civile), perchè il TAR è un organo al quale ci si rivolge per fare un ricorso su un atto già approvato e non in via preventiva, perché in questo modo il cittadino prima viene penalizzato e solo successivamente può cercare di difendersi (non voglio ora aprire il tema della giustizia amministrativa).

In ogni caso, se dovranno essere confermate le limitazioni indicate dal Parco Colli, diventando vere e proprie prescrizioni per i Comuni, è mia intenzione essere vicino al cittadino che vorrà opporsi al TAR intervenendo nel suo ricorso ad adiuvandum, agendo così per sostenerne la posizione nella sua veste di ricorrente.
Certo sono arrabbiato, perché con i soldi dei cittadini dovremo pagare anche le spese legali per aiutare chi ne ha bisogno. Ma io come sempre vado avanti. Aspetto con poca curiosità di sentire quali grandi news scaturiranno dalla riunione ad Abano con l’auspicio di trovare risposte vere e atti concreti.

Infine, resta ferma la mia stima nell’assessore regionale Marangon che, come ho sempre affermato, ha sostenuto e appoggiato in questi anni le nostre iniziative urbanistiche condividendone i contenuti e le battaglie fatte per realizzarle e premiando questo impegno conferendoci nel 2007 il prestigioso Premio Piccinato.

Dalla residenza comunale, 31 ottobre 2009

Luca Claudio sindaco di Montegrotto Terme   
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